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Venino. — Al ministro dell'istruzione 'pub-
blica. — « Per sapere se non creda neces-
sario p ropor re u n a modif icazione alla legge 
4 giugno 1911 circa il r i o rd inamen to delle 
scuole rural i , visto che, dal l 'appl icazione 
dell 'ar t icolo 33 della legge stessa, è deri-
v a t o che, se nei piccoli comuni e nelle f ra -
zioni ove esis tevano scuole un iche con due 
insegnant i . potè essere i s t i tu i t a la q u a r t a 
classe e lementare , t a l e p rovv ida is t i tuzione 
non f u consent i ta invece, con ev iden te di-
spa r i t à di t r a t t a m e n t o e con pregiudizio 
g rave della pubbl ica is t ruzione, a comuni 
di maggiore impor t anza , con cinque o sei 
e perfino se t te insegnant i , ma senza scuole 
uniche preesis tent i . Onde anche la con t r ad -
d i t to r ia conseguenza : che, in conf ron to di 
f raz ioni a due scuole uniche e quindi in 
condizioni di avere la q u a r t a classe, v i sono 
capoluoghi di comune a scuole non uniche 
e quindi nel l ' impossibi l i tà di is t i tuir la ; che 
l 'obbligo scolastico e l ' i n segnamento sono 
l imi ta t i al corso e l ementa re infer iore pre-
c isamente là dove con mol t a maggiore ra-
gione, invece, ne sarebbe r ichiesta l 'es ten-
sione ». 

E I S P O S T A . — « La es tensione des idera ta 
da l l ' i n t e r rogan te i m p o r t a la is t i tuzione ob-
bl iga tor ia della q u a r t a classe in t u t t i i 
comuni rural i , per lo meno in t u t t i i ca-
poluoghi di essi. U n a t a le estensione impor-
te rebbe , per conseguenza, un onere finan-
ziario che, in ques to momen to , il Tesoro 
ditf ìci imente po t r ebbe assumersi . 

« La -isti tuzione delle q u a r t e classi e, in 
genere, di t u t t e le classi f a c o l t a t i v e di corso 
superiore non può che essere g radua le . Pe r 
il momento , occorre ass icurare a t u t t i i co-, 
mun i un numero di scuole inferiori obbli-
ga tor ie proporz ionato al numero dei fan-
ciulli obbl igat i . F inche vi sa ranno (e ve ne 
sono anche fuor i del Mezzogiorno e delle 
isolo) comuni con meno di una scuola infe-
riore per ogni mille ab i t an t i , non è possi-
b i le , ' senza d i spar i t à di t r a t t a m e n t o , isti-
tu i r e in a l t r i comuni scuole superior i facol-
t a t i ve . 

i D ' a l t r a par te , non è esa t to che non 
siasi consent i ta l ' i s t i tuz ione di q u a r t e classi 
non obbl iga tor ie , se non nei comuni che 
fossero nelle condizioni p rev i s te da l l ' a r t i -
colo 33 della legge. Si è, anzi , con circo-
lare 17 novembre .1914, n. 81, disposto che 
potessero le amminis t raz ioni provincial i sco-
last iche a c c e t t a r e dai comuni c o n t r i b u t i 
speciali, in agg iun ta a quelli s tabi l i t i dal-
l ' a r t i co lo 17 della legge, pe r la is t i tuzione 

delle classi p r e d e t t e . E a lcuni comuni in 
t a l senso h a n già de l ibera to . Nè bas ta : an-
che nei casi in cui si p roponeva la ist i tu-
zione di q u a r t e classi f aco l t a t i ve a t o t a l e 
carico del l ' amminis t raz ione scolastica, il Mi-
nistero ha consent i to , pu rché fosse assicu-
ra to , il r ego la re asset to e f u n z i o n a m e n t o 
delle classi inferiori, s ' in tende, nei l imiti dei 
fondi disponibili . 

« Né è da credere , come par che r i tenga 
l ' in te r rogan te , che la i s t i tuz ione delle q u a r t e 
classi sia s t a t a o sia conseguenza necessaria 
del r i o r d i n a m e n t o in t u t t i i comuni o in 
t u t t e le f raz ioni aventi- due scuole un iche 
da r io rd inare . Essa è, invece, conseguenza 
p u r a m e n t e accidenta le del r imedio s tabi l i to 
dalla legge con t ro la scuola unica con t r e 
classi. È chiaro, i n fa t t i , che dove due di 
t a l i scuole esistevano, u n a maschile e u n a 
femmini le , la divisione di ciascuna scuola 
in due sezioni por tasse no rma lmen te , ma 
n o n necessar iamente la i s t i tuz ione di u n a 
q u a r t a classe in orario r ido t to . Che ciò non 
sia conseguenza necessaria, r isul ta ol t re che 
dalla l e t t e ra della legge (art icolo 33 preci-
ta to ) , da l l ' appl icazione p ra t i ca di essa, non 
essendo pochi i casi nei qual i , essendo mol t i 
i fanciul l i e le fanciu l le della p r ima classe, 
si sono a v u t e due sezioni di ques ta , u n a di 
seconda, e u n a di t e r za . 

« U n ' u l t i m a considerazione è suggeri ta 
dal genera l c a r a t t e r e del nuovo regime pro-
vinciale, con t r appos to a quello della scuola 
comunale . P e r esso, i n fa t t i , non è v i e t a t o 
ai fanciul l i di un comune di f r e q u e n t a r e 
le scuole di un comune l imit rofo, se ciò sia 
consent i to dal la popolazione scolastica di 
queste . E i fanciul l i a sp i ran t i a f r e q u e n t a r e 
le q u a r t e classi, per l ' e t à loro, sono in grado 
di giovarsi di t a l e faco l tà assai più di quelli 
delle classi inferiori , i qual i pu re sono p e r 
legge obbl igat i a inscriversi alla scuola in-
fer iore che non disti più di due ch i lomet r i 
dalla loro a b i t u a l e d imora . 

« Il sottosegretario di Stato 
« E / O S A D I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
Alle ore 14: 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Seguito della discussione in torno alle 

comunicazioni del Governo. 


